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Senza dimenticare le
solide origini familiari, l’a-
zienda piemontese oggi
pensa sempre più in
grande. Seguendo la nic-
chia di un prodotto au-
toctono e ricercato, per
una gamma in pieno rin-
novamento. A partire dai
modelli elettrici

Un nome che sa di famiglia,
italiano, che non porta al
suo interno “parentele” glo-
bali dai nomi altisonanti e

stranieri. Semplicemente, Galizia:
un’azienda di Castello di Annone, in
provincia di Asti, - che si è evoluta,
nel lavoro e nella tecnologia dei pro-
dotti. Oggi il fulcro di una storia che
continua nel segno delle gru semo-
venti “da piazzale” (note anche co-
me “Pick and Carry”) è rappresenta-
to da Fabio Vercelli, ingegnere scru-
poloso e cosciente dell’importanza
di una “mission” molto particolare:
diffondere il marchio Galizia come
sinonimo di gru semoventi adatte al-
la movimentazione in ambito indu-
striale, compatte, versatili, dalla
grande capacità di carico e sicure
come richiede il mercato a cui si ri-
volgono. L’ingegner Vercelli ci ha
parlato della storia recente di Gali-
zia, senza dimenticare il passato e le
origini, come si conviene a un rac-
conto familiare autentico e sincero,
seguendo il filo rosso mai spezzato
dei ricordi.

IInnggeeggnneerree,,  llaa  ssttoorriiaa  ddii  GGaalliizziiaa  nnoonn  èè
bbrreevvee..  CCii  ppuuòò  ppaarrllaarree  ddeeii  pprriimmii  tteemmppii
ddii  qquueessttaa  aazziieennddaa  cchhee  hhaa  vviissttoo  uunnaa
ssiiggnniiffiiccaattiivvaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee,,  nneell  ccoorr--
ssoo,,  aaddddiirriittttuurraa,,  ddii  ddiivveerrssii  ddeecceennnnii??
“La nostra famiglia associa il proprio

Galizia

Personalità “Pick and Carry”

nome alla lavorazione del ferro da
oltre 100 anni. Infatti, già il mio bi-
snonno aveva un’attività in questo
settore. Il nonno materno, Piero Ga-
lizia, è stato l’artefice dell'attività di
carpenteria negli anni Sessanta e
Settanta, collaborando con le più
importanti aziende delle province di
Asti e Alessandria. L'azienda attuale
è nata dalla collaborazione tra mio
zio, l’ingegner Fulvio Galizia, mia
madre, Renata Galizia e mio padre
Silvio Vercelli. Alla fine degli anni Ot-

tanta ha avuto inizio la progettazio-
ne e la produzione in proprio di gru
semoventi, alla quale si affianca, an-
cora oggi, la realizzazione per conto
terzi di bracci per calcestruzzo, im-
pianti di taglio per lamiere e carpen-
teria speciale”.

CCii  ppuuòò  ddeessccrriivveerree  ll’’aattttuuaallee  oorrggaannii--
ggrraammmmaa  ddii  GGaalliizziiaa??
“Il contesto aziendale che le descri-
vo si riferisce a un modulo di gestio-
ne familiare in profonda evoluzione,

di Alberto Finotto
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con una definizione sempre più pre-
cisa dei ruoli e delle competenze
che riguardano i componenti della
famiglia e i collaboratori. 
La ragione sociale odierna dell'a-
zienda è ‘Galizia s.n.c. di Galizia Re-
nata e Vercelli Silvio’. 
Riguardo alle mansioni generali, io
mi occupo della parte gestionale e
organizzativa dell’azienda, insieme a
mia madre Renata e a mio padre,
Silvio. Collaboro costantemente con
l‘ufficio tecnico nello sviluppo della
progettazione e mi dedico sempre
di più all'area delle vendite e del
marketing, con una particolare at-
tenzione allo sviluppo di nuove aree
di mercato attraverso fiere, pubbli-
cazioni, eventi presso la nostra
azienda e contatti con i clienti. 
Renata Galizia, mia madre, si occu-
pa, in particolare, della parte ammi-
nistrativa, insieme a mia sorella, Lui-
sa Vercelli e a mio cugino, Valerio
Galizia. Silvio Vercelli, mio padre, si
occupa del coordinamento della
produzione e, in collaborazione con
mio cugino Ing. Daniele Galizia, del-
l’ufficio tecnico”.

CCoonn  llaa  ssccoommppaarrssaa  pprreemmaattuurraa  ddii  ssuuoo
zziioo,,  ll’’iinnggeeggnneerr  FFuullvviioo  GGaalliizziiaa,,  ooggggii  èè
lleeii  aa  rraaccccoogglliieerree  iill  tteessttiimmoonnee  ddii  qquuee--
ssttaa  ssttoorriiaa  ffaammiilliiaarree......
“Purtroppo mio zio, Fulvio Galizia, è
mancato nel maggio dello scorso
anno, all’età di soli 55 anni. Era una
persona dalle grandi capacità ed

estremamente coivolgente in tutto
ciò che faceva. Ha trasmesso a tutti
noi il grande entusiasmo e la grande
passione che aveva per la vita e per
il suo lavoro. 
È nostro dovere conservare la stes-
sa determinazione per raggiungere
gli obiettivi che insieme ci eravamo
prefissati. La nostra meta si può
riassumere nell’ambizione di diven-
tare, nel tempo, grazie al continuo
sviluppo dei nostri modelli e alla
soddisfazione dei nostri clienti, un
punto di riferimento in questo parti-
colare mondo delle gru semoventi
‘Pick and Carry’”.

GGrruu  sseemmoovveennttii  ddii  uunnaa  ttiippoollooggiiaa  ppaarrttii--
ccoollaarree,,  ppooccoo  ddeecciiffrraabbiillee  ffoorrssee..  CChhee
ccooss’’èè  uunnaa  ggrruu  ““ppiicckk  aanndd  ccaarrrryy””  ee  cchhee

ddiiffffeerreennzzaa  ccoommppoorrttaa  rriissppeettttoo  aallllee  aall--
ttrree  aauuttooggrrùù??  
“Si tratta di una tipologia di gru nata
dall’esigenza di sollevare, spostare e
posizionare carichi di grande peso
senza l’ausilio di stabilizzatori. Da
qui, si capisce che la concezione
della gru semovente ‘pick and carry’
è di stampo molto specialistico. Es-
senzialmente, i l suo carattere è
quello di macchina compatta adatta
all’impiego ovunque occorra, nei più
svariati ambiti industriali, sollevare e
spostare in semovenza grandi o pic-
coli carichi, macchinari, componenti
di macchine, carpenteria, imbarca-
zioni, blocchi e lastre di marmo e
così via. Inoltre  dotando le nostre
gru di una serie di accessori - per
esempio, le forche idrauliche autoli-

L’ingegner Fabio Vercelli
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vellanti - rendiamo questi modelli
ancora più versatili e polivalenti.
Credo occorra fare chiarezza sulle
differenze tra un sollevatore telesco-
pico e una gru semovente, sottoli-
neando un fatto: chi cerca una mac-
china multifunzione, adatta a muo-
versi nello sterrato – quindi, dalle
portate ridotte rispetto a dimensioni
abbastanza elevate – e, in particola-
re, senza la necessità di lavorare al-
l’interno di uno stabilimento, molto
probabilmente si dovrà orientare
sull’impiego di un sollevatore tele-
scopico. Invece, chi ha come obiet-
tivo la movimentazione di grandi ca-
richi in rapporto alle ridotte dimen-
sioni della macchina, in spazi ristret-
ti, magari con la necessità di un’ali-
mentazione elettrica per effettuare
manovre all’interno di uno stabili-
mento, troverà solo in una gru se-
movente la scelta opportuna”.

LLee  vvoossttrree  ggrruu,,  iinn  eeffffeettttii,,  rriissuullttaannoo
eessttrreemmaammeennttee  ccoommppaattttee,,  aa  ffrroonnttee  ddii
ppoorrttaattee  mmoollttoo  eelleevvaattee......
“Molti si stupiscono nel vedere gru
così compatte sollevare carichi rag-
guardevoli. Sottolineerei, tra le pre-
rogative dei nostri modelli, una ster-
zata  totale di 180° che permette al-
la macchina di ruotare su se stessa.
Poi, i contenuti tecnologici d’avan -
guardia: limitatore di carico di ulti-
ma generazione con display, su cui

si possono leggere il peso che si
sta portando, il peso che si può
sollevare in quel punto e tutte le
informazioni fondamentali per lavo-
rare in sicurezza; distributore pro-
porzionale Sauer-Danfoss, coman-
dato da joystick, che permette mo-
vimenti estremamente precisi, e
quindi un controllo perfetto del
braccio e dei vari accessori (come
verricelli o falconcini idraulici); con-
trolli elettronici di ultima generazio-
ne completamente programmabili;
una cabina moderna e confortevo-
le, dotata di sedile moderno con
regolazione del molleggio per attu-
tire le vibrazioni del terreno, vetri
apribili, tergicristallo e riscaldamen-
to su richiesta”.

AAvveettee  aattttuuaattoo  llaa  sscceellttaa  ddeell  jjooyyssttiicckk  ddii
sseerriiee  ssuu  ttuuttttaa  llaa  ggaammmmaa......
“Sì, è stata una scelta nel nome del-
l’innovazione. Il joystick con distribu-
tore proporzionale lo installiamo sul-
le nostre macchine ormai da dieci
anni, a partire dal modello da 7 t.
Non è solo la conoscenza ap-
profondita e la fiducia nella tecnolo-
gia Sauer-Danfoss che ha guidato
questa specifica. È soprattutto una
dedica al cliente, nel nome di una
filosofia produttiva improntata al-
l’attualità”. 

QQuuaallii  nnoovviittàà  ssoonnoo  iinn  pprrooggrraammmmaa,,
ppeerr  llaa  ggaammmmaa  aattttuuaallee  GGaalliizziiaa??
“Tra qualche mese saranno pronti i
pr imi prototipi del model lo
F180/200, una macchina dalle spe-
cifiche dimensionali e tecnologiche
a garanzia di performance molto
elevate. Verrà commercializzata de-
finitivamente verso la fine del 2008,
insieme alla F250E, già presentata
al Saie dello scorso anno. Prima
dell’estate uscirà anche una piccola
gru semovente elettrica da 2 t, con-
dotta attraverso un timone e gestita
totalmente per mezzo di un doppio
controllo elettronico.
I nostri piani a medio termine, poi,
prevedono la progettazione di una
macchina di portata ancora più am-
pia. Vorrei ricordare che le cifre ri-
portate dopo la sigla F contraddi-
stinguono la portata delle nostre
gru. Nei casi citati, rispettivamente,
180-200 q e 250 q”.

QQuuaallii  ssoonnoo,,  aattttuuaallmmeennttee,,  llee  vvoossttrree
““ppiieettrree  dd’’aannggoolloo””  ddii  sseerriiee??
“La nostra gamma è molto ampia:
parte proprio dal futuro modello da 2 t
di portata massima, per arrivare alla
versione da 25 t. Tutte le nostre gru
semoventi possono essere allestite in
versione diesel con impianto idrostati-
co, o in versione elettrica con controllo
elettronico. Attualmente è la G150, so-
prattutto in versione elettrica, a guada-
gnarsi la palma di gru semovente più
venduta, in particolare alle aziende che
eseguono la movimentazione di mac-
chinari. Infatti, molti clienti hanno ap-
prezzato di questo modello l’equilibrio
tra la grande generosità di portata, la
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possibilità di muoversi in spazi estre-
mamente ridotti, e l’affidabilità garantita
dal suo continuo aggiornamento e mi-
glioramento funzionale, stimolato an-
che dai consigli e dalle richieste dei
nostri clienti. Molto apprezzate nel
comparto delle manutenzioni, delle fi-
liere di assemblaggio nei reparti di car-
penteria e nel settore lapideo sono le
versioni G60 e G70”.

PPaarrlliiaammoo  ddii  eexxppoorrtt..  DDoovvee  ssoonnoo  rriicchhiiee--
ssttee  mmaaggggiioorrmmeennttee  llee  ““PPiicckk  aanndd  CCaarrrryy””
GGaalliizziiaa??
“Il mercato principale per Galizia rima-
ne quello italiano, mentre la quota di
export attuale ricopre il 30% circa della
produzione. Il mercato estero più con-
solidato fa riferimento al Belgio e ai
Paesi Bassi. Negli ultimi anni, anche
l’espor tazione verso la Francia ha fatto
registrare un incremento significativo.
Dallo scorso anno, va annoverata an-
che l’Inghilterra, dove siamo supporta-
ti, con buoni risultati, da un importante
distributore locale che porterà il mar-

chio Galizia a eventi fieristici di primo
piano come il SED e i Vertikal days,
curando la distribuzione in tutto il Re-
gno Unito e negli Emirati Arabi. Dall’ini-
zio di quest’anno sono partite alcune
importanti iniziative in Spagna (attra-
verso un distributore e con la parteci-
pazione a importanti fiere di settore),
mentre, con il nuovo partner tedesco,
lavoreremo per aumentare il numero di
clienti in Germania. Entro la fine di que-
st’anno abbiamo in programma di in-
traprendere la strada del sempre più
importante mercato russo”.

IInn  cchhee  mmooddoo  vvii  ooccccuuppaattee  ddii  aassssiisstteennzzaa
ppeerr  iill  cclliieennttee??
“Le nostre gru semoventi hanno rag-
giunto un livello di affidabilità molto ele-
vato. Infatti, nel corso degli anni, pur
aumentando il numero delle nostre
macchine presenti sul mercato, la fre-
quenza di interventi richiesti dai clienti
è molto bassa. Inoltre, la gran parte
delle richieste di assistenza riguarda
tagliandi e check up preventivi. 

L’assistenza rimane, comunque, per la
nostra azienda un punto di forza; sia-
mo organizzati con personale qualifi-
cato e mezzi equipaggiati per poter
raggiungere direttamente i nostri clienti
sia in Italia che all'estero. Abbiamo poi,
in alcune zone, in Italia e in Europa, di-
versi partner che collaborano con noi,
sotto questo profilo”. o


